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(appunti e spunti di teologia spicciola!)

MERCOLEDI DELLE CENERI 

La Quaresima inizia con il Mercoledì delle Ceneri.

L’Interpretazione ed il significato del Mercoledi delle Ceneri, viene riportato in questo PREFAZIO (1968): “Ogni anno Tu doni ai tuoi fedeli di prepararsi con gioia, purificati nello spirito, alla celebrazione della Pasqua, perché, assidui nella preghiera e nella carità operose, attingono ai misteri della redenzione la pienezza della vita nuova in Cristo Tuo Figlio, nostro Salvatore”.

Nel Mercoledì delle Ceneri c’è dunque la sintesi di tutto il cammino quaresimale. C’è scritto: “prepararsi con gioia, assidui nella preghiera e nella carità operose”.

 Il brano del Vangelo che si legge il mercoledì delle Ceneri è sempre Mt. 6, con cui Gesù ci suggerisce quali sono le strade da intraprendere per arrivare con gioia, purificati nello spirito, alla celebrazione della Pasqua: digiuno (vv. 16-18), la carità operosa (vv. 2-4) e la preghiera (vv. 5-7).

LE DOMENICHE DI QUARESIMA

La Quaresima è strutturata dalla Chiesa in un modo sapiente, perché esisteva, per tanti secoli, solamente questa celebrazione. Poi, venne anche il Natale come celebrazione (IV Secolo). Fu strutturata in modo intenso, forte, profondo.
Le sei domeniche di Quaresima sono un viaggio per arrivare purificati, trasfigurati alla Pasqua del Signore, soprattutto nel ciclo dell’Anno “A”, che è quello che esisteva da tanto tempo, ed era unico ciclo. 
Poi vennero i cicli “B” e “C”.
· Nell’Anno “A”, si legge il Vangelo di Matteo;
· Nell’Anno “B”, si legge il Vangelo di Marco;
· Nell’Anno “C”, si legge il Vangelo di Luca.
· Giovanni si legge “nei TEMPI FORTI”.

--- 

Le sei domeniche di Quaresima dell’Anno “A”:
Nel ciclo dell’Anno “A”, le sei domeniche di Quaresima hanno un proprio nome: non si chiamano 1^, 2^, ecc. di Quaresima, ma hanno un titolo proprio, perché ogni domenica ha una tematica specifica:

   1.   1^ Domenica: Pericope della: TENTAZIONE. 
Il messaggio: Gesù combatte e vince le potenze avverse. La vittoria che Lui avrà sulla morte. Dunque, i cristiani sono invitati a compiere le scelte che ha fatto Gesù davanti alle tentazioni (Mt 4, 1-11). Gesù digiunò nel deserto 40 giorni e 40 notti ed ebbe fame. Il superamento di queste tentazioni si ottiene attraverso lo Spirito di Dio e la preghiera, cioè l’uso consapevole della Parola di Dio. Il diavolo cita la Parola di Dio. È interessante che il diavolo cita la Parola di Dio perché ciò dimostra che ne fa un uso consapevole. Cioè, la Parola di Dio ti fa dire ciò che vuoi, a seconda come la reciti, come la dici. Per questo la Chiesa, nella sua millenaria tradizione dice che la Parola di Dio bisogna leggerla con l’occhio della fede e con il Magistero della Chiesa che l’ha interpretata da sempre nel giusto modo. 


2. 2^ Domenica: Pericope della TRASFIGURAZIONE (Mt 17,1-8)
Dopo aver affrontato e superato le tentazioni, il Signore Gesù si manifesta per quello che è: il Figlio di Dio. Gesù, comunque, annuncia subito la fine che farà. Annuncia la Passione e gli Apostoli rimangono costernati, increduli. Così anche Pietro, e Gesù lo allontana perché – dice Gesù – “Ragioni secondo Satana e non secondo Dio”.
Gesù sottolinea che chi vuole andare dietro di Lui deve rinnegare se stesso, prendere la propria croce e quindi seguirlo. Solo così ci si può salvare. 
I personaggi che si trovano con Gesù, al momento della Trasfigurazione (Monte TABOR) sono ELIA e MOSE’ – che sono il simbolo della Legge e dei Profeti.
E Gesù ricapitola tutto in Lui, come dice Paolo nella lettera agli Efesini; fa la sintesi.
Nella Trasfigurazione c’è la manifestazione della Trinità: “Questo è il mio figlio diletto. Ascoltatelo!”. È il Padre. C’è il Figlio: Gesù. C’è la “NUBE” che rappresenta lo Spirito Santo che li avvolge.

      3.  3^ Domenica: È la domenica della SAMARITANA, che Gesù incontra al pozzo di GIACOBBE (Gv 4,5-42): “Cristo Acqua Viva”.
Anche qui, l’accentuazione battesimale della Quaresima, nella pericope di Giovanni sulla Samaritana è evidente. Gesù si manifesta come il Messia, dice tutto a questa donna. C’è, quella che si dice, l’educazione di Gesù. Gesù “tira fuori” da quella donna quello che essa desidera veramente. Il desiderio di rinnovarsi di quella donna era latente dentro di lei, ma bisognava farlo “venire fuori”.
Il Paese dei Pozzi. La Donna si trova nel Pozzo di Giacobbe. Esiste una storia che racconta che in un paese le persone invece di essere persone erano pozzi. Alcuni di questi pozzi erano con acqua, altri no. Ma si erano dimenticati il motivo per cui i pozzi furono scavati. Uno di questi pozzi – avendo dimenticato il proprio fine di contenere acqua - si meravigliò perché in esso c’era qualcosa di umido: gli venne il dubbio di essere stato fatto per contenere acqua.
SPIEGAZIONE: Oggi abbiamo perso il vero senso della vita da cristiani. Ci circondiamo, seguiamo e pretendiamo tutti i miglioramenti tecnologici per migliorare il nostro tenore di vita terrena, dimenticando che c’è un cammino che dovrebbe portarci a Cristo, a Dio e poter vivere, così, nella Sua grazia ed acquistare la salvezza.
Manca la ricerca verso la vita escatologica a favore di una ricerca delle cose terrene. Questo ce lo dimostra il cammino fatto dalla Samaritana: diventare se stessa, capire, riflettere, guardare alle cose essenziali; è Lui che porta agli altri la notizia, diventa quindi sorgente di acqua viva per gli altri. 



    4.   4^ Domenica di Quaresima: Domenica del CIECO NATO. 
          C’è UN FILO CONDUTTORE: Gesù prima viene presentato (dal Padre, nel Battesimo); ha avuto le tentazioni e le supera; si fa vedere per quello che è (Trasfigurazione): bisogna lasciarsi cambiare per poter restare con Gesù.
Questo brano del cap. 9 di Giovanni è meraviglioso perché c’è di tutto.
Gesù disse (Gv. 9, 39): “Io sono venuto in questo mondo per giudicare, perché coloro che non vedono, vedano; e quelli che vedono, diventino ciechi”. Alcuni farisei che erano con lui, udite queste parole, gli chiesero: “Siamo forse ciechi anche noi?” Gesù rispose: “Se foste ciechi non avreste peccati, ma siccome dite “noi vediamo” (hanno la presunzione di capire, comprendere), i vostri peccati rimangono”. Di fronte all’evidenza, nulla si può. C’è la legge ed i Profeti, dovevano ascoltare loro.
Dio crea l’uomo libero. E lo lascia talmente libero che l’uomo può mettersi addirittura proprio contro di Lui.
Il cieco nato dice: “Io ora ci vedo!”. “Non mi interessa come si chiama questo tizio; so che ero cieco ed ora ci vedo”.
Bisogna porre un po’ di attenzione sul cammino che fa il cieco nato: prima non voleva sentir parlare di Gesù; poi dice ed ammette che Gesù era un Profeta; poi comincia ad acquisire maggiore consapevolezza e crede. È un cammino ascetico, un cammino che lo porta alla più completa professione di fede: “Io credo nel Figlio di Dio”.
Una caratteristica della 4^ Domenica di Quaresima è il colore delle vesti liturgiche: ROSACEO, introdotto dal XVI Secolo, per dire “Rallegratevi” (Laetare), perché la Pasqua è vicina, il momento è favorevole per la salvezza.


    5.   5^ Domenica di Quaresima (Gv. 11,1-45): LA RESURREZIONE DI LAZZARO
Anche qui, qual è il senso del cammino della Quaresima, per l’atto battesimale, di conversione e di penitenza? “Tu credi che io sono la resurrezione e la vita?”  dice Gesù a Marta e Maria, sorelle di Lazzaro. Lazzaro era veramente morto, non c’erano dubbi. Era un corpo in putrefazione. Era morto da 4 giorni e, quindi, già puzzava.
In Quaresima, hanno un forte significato le parole: “Il Maestro è qui e ti chiama!”. È Marta che lo dice a Maria. È la presenza reale di Gesù nell’Eucarestia: “È qui, dove lo cerchiamo?”. In questa domenica è già preannunciata la resurrezione di Cristo, ormai la Pasqua è vicina.




             6.   6^ Domenica di Quaresima: è la DOMENICA DELLE PALME
Tutti noi conosciamo gli eventi della Domenica delle palme.
Verso il 400, la pellegrina EGERIA ci informa di una processione delle palme a Gerusalemme, e l’ha scritto nel suo diario sul pellegrinaggio.
Nell’Occidente tale processione appare nell’VIII Secolo, C’è una tradizione, di questa processione, che ricorda, fa memoria di quello che è successo nella realtà: Gesù entra a Gerusalemme in un clima di festa; dopo qualche giorno, la festa si tramutò in Passione, Morte e Resurrezione.
